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Proposte e leggi recenti da Regione Piemonte

Proposta di Legge n.125 del 09/02/ 2022 “Norme di semplificazione in materia urbanistica e

edilizia” (prodromica alla L.R. 7/22)

LEGGE REGIONALE n. 13 del 29/05/2020 “interventi di sostegno finanziario e di

semplificazione per contrastare l’emergenza da covid-19” (Regione Piemonte BU22S5

29/05/2020)

Disegno di Legge Regionale n.95 del 5/5/2020 “Intervento di sostegno finanziario e di

semplificazione per contrastare l’emergenza da COVID 19”.

Proposta di legge n. 70 “Norme di semplificazione in materia urbanistica e modifiche alla legge

regionale n. 16 del 4 ottobre 2018.

Osservazioni di ORGP:

DLR 95 5/5/2020; L.R. 13 DEL 29/05/2020:

- per quanto all’’art. 44, si ribadisce che la completezza tecnica della “Proposta tecnica” di
progetto preliminare non possa esimersi dall’essere avanzata senza il supporto delle idonee
indagini di base.

- per quanto all’art. 59, modifiche all’art. 29 della l.r. 56/77 la riduzione delle fasce potrebbe
essere possibile, senza limiti, anche tramite variante semplificata secondo i disposti dell’art.
17 bis commi 2,4,5 e 6 primo periodo, il quale prevede, tra l’altro, che il proponente possa
essere anche un soggetto privato



PROPOSTA DI LEGGE N. 70

- Il testo previsto dall’art. 5 si pone in totale conflitto con tale principio in quanto abbatte le
limitazioni connesse al carico antropico e consente un aumento incontrollato
dell’esposizione a pericolo degli elementi e quindi (un aumento incontrollato) del Rischio…

- … È ferma convinzione dello scrivente Ordine che il principio, secondo cui il Rischio non
debba MAI essere aumentato, bensì semmai diminuito e mitigato, debba rimanere un
pilastro insormontabile della programmazione territoriale, per evitare che un approccio
“semplificato” all’uso del territorio si trasformi nel tempo in uno strumento incontrollabile e
dannoso per la collettività, sia dal punto di vista sociale sia economico. Ecc.

Legge Regionale 7/22

Proposta di Legge n.125 del 09/02/ 2022 “Norme di semplificazione in materia

urbanistica e edilizia” (prodromica alla L.R. 7/22)

Art. 4. 

(Inserimento dell'articolo 2 bis nella legge regionale 16/2018)1. Dopo l' articolo 2 della l.r. 
16/2018 è inserito il seguente: "Art. 2 bis. (Incremento del carico antropico)

1. Per gli edifici a destinazione residenziale o con essa compatibile, per gli edifici a destinazione 
turistico-ricettiva e per i rustici definiti all'articolo 2, comma 1, lettera d),non costituiscono 
incremento del carico antropico gli interventi per il recupero di volumi esistenti, anche a seguito 
di crolli e demolizioni, compresi i mutamenti di destinazione d'uso ammessi dal piano regolatore 
generale vigente….



- 2. Per gli edifici di cui al comma 1 è ammesso l’aumento del numero delle unità immobiliari.

- 3 Fatte salve diverse disposizioni stabilite dagli strumenti urbanistici, l’incremento volumetrico
esterno all’impronta al suolo dell’edificio esistente costituisce incremento del carico antropico,
salvo l’ampliamento di 30 metri quadrati di superficie esclusivamente per adeguamento igienico
funzionale; sono fatte salve le limitazioni di cui all’articolo 11, comma 2, lettera b).”

Art. 13

- Non possono interessare edifici localizzati nelle fasce fluviali classificate A e B del piano stralcio per

l'assetto idrogeologico del bacino idrografico del fiume Po (PAI), nonché nelle aree individuate dai

piani regolatori in classe di pericolosità IIIa), IIIc) e IIIb4) ove indicata, secondo le indicazioni della

circolare del Presidente della Giunta regionale n. 7/LAP dell'8 maggio 1996 e negli abitati da

trasferire o da consolidare ai sensi della legge 2 febbraio 1974, n. 64 (Provvedimenti per le

costruzioni con particolari prescrizioni per le zone sismiche).

- E' fatto divieto di aumentare le unità immobiliari residenziali e turistico ricettive nelle classi IIIa),

IIIc), IIIb4) ove indicata, secondo le indicazioni della citata circolare del Presidente della Giunta

regionale e negli abitati da trasferire o da consolidare ai sensi della legge 64/1974 .

Art. 8 bis.

- (Norme per la delocalizzazione dei fabbricati localizzati in aree a rischio idraulico o geologico)

- I fabbricati siti nelle fasce fluviali A e B, di cui al piano stralcio per l'assetto idrogeologico del

bacino idrografico del fiume Po (PAI), nonché in aree a rischio geologico disciplinate in classe IIIa),

IIIb4) e IIIc), possono essere delocalizzati ai sensi dell' articolo 5, comma 9, del decreto-legge

70/2011 .

Legge Regionale 7/22



Osservazioni di ORGP:

- Valutazione positiva della possibilità di recupero dei volumi esistenti (senza aumento delle
unità abitative), nell’ottica del riuso, del contenimento del consumo di suolo e del
miglioramento o adeguamento sismico;

- Valutazione negativa sulle Classi IIIb2 e IIIb3: in assenza di interventi di riassetto, il
frazionamento con creazione di nuove unità abitative comporta un aumento del rischio non
trascurabile e non compatibile con i principi del PAI, nonché un impatto negativo anche in
termini di sicurezza e protezione civile.

- Proposta modifica: precisare che la creazione di nuove unità abitative è assentibile solo a
seguito dell’attuazione del cronoprogramma degli interventi di mitigazione del rischio, e
comunque definire un limite al numero di unità.

Legge Regionale 7/22



Disposizioni per il governo sostenibile e la valorizzazione del territorio

Art. 2 finalità 

- contenere il consumo del suolo quale risorsa limitata e non rinnovabile attraverso il progressivo
raggiungimento dell’obiettivo del consumo di suolo netto pari a zero al 2050, anche come misura prioritaria
delle strategie di mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici e di contrasto al dissesto
idrogeologico …

- migliorare la sicurezza della popolazione e dei beni esposti ai fattori di rischio e• alle vulnerabilità del
territorio incrementando la resilienza delle comunità;

- salvaguardare i territori agricoli e forestali, coniugando funzioni produttive con funzioni di presidio
idrogeologico, ambientale e paesaggistico.

Art. 3 definizioni

- invariante: quella parte strutturale della pianificazione che rappresenta l’identità, la qualità e la riconoscibilità
di un territorio e che identifica il sistema delle componenti naturali, paesaggistiche, le aree instabili o a rischio
per caratteristiche geomorfologiche, idrauliche e sismiche, le aree di particolare interesse agricolo e quelle
boscate, gli insediamenti esistenti, inclusi gli ambiti degradati e gli elementi del territorio che rivestono valore
storico culturale, i beni vincolati, le infrastrutture lineari e nodali per la mobilità ed in particolare la rete
ferroviaria e viaria;

- consumo di suolo netto: incremento della copertura artificiale del suolo valutato attraverso il bilancio tra il
consumo di suolo e l’aumento di superfici agricole, naturali e seminaturali dovuto a interventi di recupero,
demolizione, deimpermeabilizzazione, rinaturalizzazione o altre azioni in grado di riportare il suolo consumato
in un suolo in grado di assicurare i servizi ecosistemici forniti da suoli naturali.



Disposizioni per il governo sostenibile e la valorizzazione del territorio

Osservazioni di ORGP

Per quanto riguarda gli aspetti generali, si ritengono pienamente condivisibili le finalità indicate 
all’art 2, della bozza di DDL, con particolare apprezzamento a quelle riferite:

- al contenimento del consumo di suolo, anche come misura prioritaria delle strategie di

mitigazione e di adattamento ai cambiamenti climatici e di contrasto al dissesto idrogeologico;

- al riuso e la rigenerazione urbana e territoriale, anche come alternativa al consumo di superfici

libere e riqualificazione dei territori degradati o compromessi;

- allo sviluppo dei territori periferici rurali e montani ed alla salvaguardia dei territori agricoli e

forestali, anche in riferimento al raggiungimento di condizioni di compatibilità tra funzioni

produttive e funzioni di presidio idrogeologico, ambientale e paesaggistico;

- al miglioramento della sicurezza della popolazione e dei beni esposti ai fattori di rischio ed alle

vulnerabilità del territorio;



Per quanto riguarda gli aspetti specifici, riferibili a tematiche attinenti alle competenze e prerogative
della professione di Geologo, si ritengono pienamente condivisibili criteri ed obiettivi indicati
all’art 13 ed all’art 53, della bozza di DDL, con particolare apprezzamento a quelli relativi:

- alla identificazione del quadro della pericolosità idrogeologica come elemento di pianificazione
“invariante” per la pianificazione del territorio;

- al ruolo attribuito ai piani urbanistici comunali (PUC) ed intercomunali (PUI), in quanto corredati
da appropriati approfondimenti e studi di carattere geologico e idraulico, di strumenti di
pianificazione urbanistica atti a garantire la sicurezza del territorio e degli abitati esistenti,
nonché i promotori di corrette politiche;

- al ruolo attribuito, al fine dell’attuazione degli interventi di urbanizzazione ed edificazione, alle
misure finalizzate a garantire l'invarianza idraulica;

- ai provvedimenti cautelari, di inibizione e di sospensione, anche di opere in corso di
realizzazione, nelle aree colpite da gravi calamità naturali o nelle aree soggette a dissesto,
pericolo di valanghe o di alluvioni o che, comunque, presentano caratteri geomorfologici che le
rendono inidonee a nuovi insediamenti.

Disposizioni per il 
governo sostenibile e 
la valorizzazione del 
territorio.

SI AUSPICA UNA RAPIDA APPROVAZIONE DELLA NUOVA LEGGE URBANISTICA REGIONALE



E’ in fase di elaborazione su proposta della Regione il TESTO UNICO

«in materia di difesa del suolo e pianificazione territoriale per mettere a sistema le 
numerose disposizioni regolative in materia di uso del suolo emanate nel corso degli anni 
e per proseguire il percorso già avviato dalla Regione Piemonte, da oltre 25 anni, con 
l’approvazione della Circolare PGR n. 7/LAP/1996 e della sua successiva Note Tecnica 
Esplicativa del 1999» (recentemente rinominato «Criteri ed indirizzi in materia di difesa 
del suolo e pianificazione urbanistica»)

Nuovo testo unico in 
sostituzione della 
circolare 7/LAP 1 e 
NTE



Nuovo testo unico in 
sostituzione della 
circolare 7/LAP 1 e 
NTE



Confronto tra tabelle caratterizzanti lo stato di attività delle frane 

Testo Unico Criteri e indirizzi



Confronto tra tabelle inerenti alle attività consentite e non 

Testo Unico Criteri e indirizzi



Osservazioni di ORGP 

Alla luce di quanto sopra si ritiene che…debba essere precisato che le tabelle costituiscono uno schema di riferimento non

vincolante, e che nella redazione del PRG e delle relative NTA sarà valutata, a seconda anche delle caratteristiche del

territorio, la forma e le modalità più idonee per definire gli interventi consentiti nelle varie classi di sintesi.

A titolo di esempio potrebbero essere redatte norme riconducibili ad una sola tabella (analoga a quella già presente nella

DGR 64/2014), con aggiunte prescrizioni specifiche correlate alla tipologia di dissesto o ad altri aspetti peculiari della realtà

territoriale in esame; in altri casi al contrario potrebbe risultare opportuno definire norme specifiche per singole aree

individuate mediante numerazione ed eventualmente correlate anche al cronoprogramma degli interventi di riassetto

territoriale



•Nell’ottica della pianificazione e secondo i principi normativi sovraordinati, l’obiettivo è

quello di non aumentare il rischio, il che comporta che, nelle aree connotate da condizioni di

pericolosità per fenomeni di dissesto in atto o potenziali siano vietati gli interventi che

aumentano la presenza umana e che comportano un incremento significativo del valore dei beni

esposti.

la nuova costruzione 

la creazione di nuove unità abitative 
(mediante frazionamento, ampliamento, 

recupero volumi esistenti, etc.) –

gli interventi di ristrutturazione edilizia ed 
urbanistica e i cambi di destinazione d’uso 
che trasformano in modo rilevante l’intero 
“organismo edilizio” e/o il tessuto urbano.

•

: 

•



•prescrizioni specifiche connesse ai fenomeni attesi e 
alla vulnerabilità (ad esempio il divieto di realizzare 
locali interrati o limitazioni per gli interventi al piano 
terra in aree inondabili, prescrizioni specifiche per le 
aree interessate da valanghe o crolli, etc.);

che siano 
inserite

•l’obbligo di prevedere anche interventi ed 
accorgimenti tecnici volti a ridurre la vulnerabilità 
degli edifici.

che sia 
previsto 

•la manutenzione straordinaria, il
restauro e risanamento conservativo, la
ristrutturazione, il recupero funzionale,
il modesto ampliamento mediante
recupero di volumi esistenti, etc.

Che debbano essere 
incentivati ma subordinati 

all’introduzione nel progetto 
di interventi per la riduzione 
della vulnerabilità (quindi del 

danno e del rischio), 
interventi quali 

Per quanto concerne tutti gli altri interventi sugli edifici esistenti, si 
ritiene che le norme di carattere geologico non debbano entrare nello 
specifico se non per evidenziare



PROPOSTE DI ORGP

Armonizzazione tra i comuni della Regione, per quanto possibile, 
dell’applicazione dei criteri ed indirizzi in materia di difesa del 
suolo e pianificazione urbanistica approvati e deliberati dalla 
Regione, con aggiornamento contestuale, sulla documentazione 
di PRG, di eventuali novità normative in questo ambito.

Adeguamento e aggiornamento del rilevamento geologico del 
territorio, anche per mezzo delle tecnologie più avanzate, con 
frequenza non superiore a 5 anni, negli ambiti già definiti critici 
nei rilievi precedenti, e comunque in occasione di ogni evento 
che comporti effetti al suolo significativi.



PROPOSTE DI ORGP

Nella pianificazione territoriale, mantenimento di unità territoriali 
ristrette alla scala comunale per gli studi geologici di piano, perché il 
rilevamento del quadro di pericolosità idrogeologica e geomorfologica 
risulta maggiormente efficace se fornisce una dettagliata conoscenza dei 
caratteri intrinseci e delle tendenze evolutive della pericolosità e del 
rischio geologico

La pianificazione di “area vasta”, a livello sovracomunale, potrà scaturire 
solo dalla composizione degli studi geologici di dettaglio.



PROPOSTE DI ORGP

Oltre alla conferma, per i Comuni, dell’obbligo di inserire 
nel certificato di destinazione urbanistica anche i dati 
relativi alla classificazione del territorio in funzione 
dell’idoneità geologica all’utilizzazione urbanistica e di 
richiedere al soggetto attuatore la sottoscrizione di un atto 
liberatorio che escluda ogni responsabilità 
dell’Amministrazione Pubblica in caso di danni .

Obbligo di dichiarazione da parte del suddetto soggetto di 
avere piena consapevolezza delle eventuali prescrizioni 
correlate alla classe di pericolosità geologica.



PROPOSTE DI ORGP

Nei comuni o nelle unioni tra comuni viene costituita un'apposita 
struttura, di natura tecnica, denominata ufficio di piano, costituito 
di tutti i professionisti che hanno contribuito alla sua realizzazione 
finalizzati all’attuazione e al controllo delle previsioni di piano 
nella realizzazione dei singoli interventi edilizi. 

In alternativa, ripristino delle commissioni igienico edilizie 
laddove abolite, inserimento della figura del geologo, ovvero 
conferimento alle commissioni paesaggistiche dei compiti di 
vigilanza nella valutazione dei progetti edili un tempo propri delle 
commissioni edilizie, prevedendo il coinvolgimento sistematico 
della figura del geologo.



PROPOSTE DI ORGP

Nel caso in cui l’intervento consista in un progetto strutturale di
mitigazione del rischio, e non nella realizzazione di uno specifico
manufatto edile, esso dovrà essere individuato e dimensionato in
funzione della tipologia e della severità dei fenomeni attesi, (frane,
dinamica dei corsi d’acqua, colate detritiche, valanghe ecc.), che
dovranno essere caratterizzati con studi spesso complessi e impegnativi.

Attualmente, tali attività sono previste e compensate nel PFTE, ma
sarebbe auspicabile che venisse adottata una tipologia di bando
specifica, nell’ambito del quadro normativo e procedurale, che preveda
le risorse economiche e le tempistiche necessarie a garantire un alto
livello qualitativo nella realizzazione di queste attività.



PROPOSTE DI ORGP

Aggiornamento ed estensione su tutto il territorio
regionale della cartografia geologica di base (progetto
CARG, in particolare) come strumento indispensabile per
un primo livello di conoscenza della geologia dell’area.

Aggiornamento e affinamento del modello digitale del
terreno (DTM) della Regione Piemonte con risoluzione a
terra di maggior dettaglio derivante da scansione LiDAR
su piattaforma aerea e di altri strumenti similari.



PROPOSTE DI ORGP

Obbligo per i Comuni di rendere disponibile 
in rete tutta la documentazione geologica 
allegata al piano sia tecnica (carta geologica, 
geomorfologica, idrogeologica, dei dissesti 
ecc.), sia urbanistica (carta di sintesi della 
pericolosità geologica e dell’idoneità 
all’utilizzazione urbanistica), ai sensi del 
D.lgs. 14 marzo 2013 n. 33.



UN CASO CONCRETO



PROPOSTE DI ORGP

Lungo tutti i corsi d’acqua, compresi i tratti intubati, dovranno essere mantenute fasce di 
rispetto di inedificabilità assoluta di almeno 10 m dal ciglio superiore di ciascuna sponda o dal 
piede esterno di eventuali argini esistenti, ovvero di almeno 15 metri per lato dal limite del 
demanio o dal limite della fascia direttamente asservita, in caso di passaggio su proprietà 
private …. Tutti gli edifici esistenti situati all’interno della fascia di rispetto dei corsi d’acqua 
(compresi i tratti intubati), sono da considerarsi in classe di pericolosità geomorfologica IIIb4 
(art. 35.10)

Anche a seguito della realizzazione e collaudo delle opere di riassetto territoriale così come previsto dal documento
GEID1 - Cronoprogramma degli interventi per l'utilizzazione delle aree di classe IIIb2, IIIb3, IIIb4 saranno possibili solo
interventi finalizzati alla manutenzione, risanamento degli edifici esistenti. I progetti delle opere di riassetto territoriale devono
essere supportati da documentazione tecnica specifica che definisca la valenza tecnico urbanistica dell'opera stessa. Nel
caso di opere in corso di realizzazione tale documentazione può accompagnare il collaudo tecnico-amministrativo. Sono
pertanto ammessi interventi di demolizione senza ricostruzione, di manutenzione ordinaria, manutenzione straordinaria,
restauro e risanamento conservativo senza aumenti di superfici abitabili anche se realizzato con interventi di mutamento di
destinazione d’uso di locali esistenti, e senza aumento delle unità immobiliari, fatto salvo quanto previsto ai commi
successivi.



grazie per l’attenzione

seguici sulle nostre pagine social e su restructura.com


